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La Fiom rilancia la pn il i sta 
dei pensionamenti a 50 anni 
Dovrebbe valere per i lavoratori in cassa integrazione da almeno 3 anni - Elaborati diversi strumenti per consentire 
un alleggerimento di un «esplosivo» problema sociale - Un'operazione che dovrebbe coinvolgere anche le imprese 

ROMA — Fiat: in quattro anni 
ha perso qualcosa come 45 mila 
posti di lavoro. E oggi il gruppo 
ha ventimila in cassa integra
zione, ma non sembra ancora 
•sazio». Ai sindacati ha già co
municato che altri otto-dieci-
mila tra breve se ne dovranno 
andare. Cosi Torino scoppia. E 
lo stesso avviene a Napoli, dove 
il più alto tasso di disoccupa
zione del paese si sposa con 
quarantamila e passa operai so
spesi dalle fabbriche. 

Si potrebbe andare avanti 
ancora per molto, ma il senso è 
chiaro: tcentottantamila lavo
ratori in cassa integrazione a 
zero ore sono un problema so
ciale esplosivo!. Cosi ieri Sergio 
Puppo, segretario generale ag
giunto della FIOM ha spiegato 
in una conferenza stampa la 
premessa alla proposta elabo
rata dal più grande sindacato 
di categoria della CGIL. In due 
parole il discorso è questo: il 

movimento dei lavoratori non 
rinuncia a battersi per allarga
re le basi produttive: c'è però 
un'emergenza, quei centottan-
tamila lavoratori che da anni e 
anni sono lontani dalla fabbri
ca. È una situazione d'emer
genza non può essere affronta
ta che con strumenti straordi
nari. « Ecco da cosa nasce la no
stra proposta — stavolta a par
lare e Angelo Airoldi, anche lui 
segretario della FIOM — una 
proposta aperta, che vogliamo 
discutere con le altre organiz
zazioni sindacali, disponibili 
anche a modificarla. Una cosa è 
certa però: di fronte a un pro
blema così devastante il sinda-
scato non può restare fermo». 

I livelli di cassa integrazione 
hanno superato i limiti di «tol-
leranza sociale», e come se non 
bastasse ora a creare nuovi pro
blemi sono arrivate anche le 
sentenze della Pretura di Tori
no, che iordinando» il reintegro 
di un gruppo di cassisntegrati 

ha messo praticamente in forse 
l'accordo firmato appena un 
anno fa. » E se saltano gli accor
di — è ancora Airoldi — le 
aziende marceranno dritte per 
la loro strada, quella che porta 
ai licenziamenti di massa». La 
Magneti-Marelli è solo un'avvi
saglia. 

E allora che fare? Per l'im
mediato si potrebbe pensare a 
un pre-pensionamento antici
pato a 50 anni per quei lavora
tori che sono in cassa integra
zione da almeno tre anni. Poi il 
sindacato propone l'iscrizione 
di tutti i sospesi in una tlista di 
disponibilità» per lavori social
mente utili (quest'ipotesi pre
vede anche che quando arriva 
la «chiamata» sia sospesa tem
poraneamente l'erogazione del
la cassa integrazione); sostiene 
anche la possibilità di un pre
mio alla mobilità e la FIOM di
ce anche che si può pensare in 
alcune aree particolarmente 
colpite dalla crisi, ad «attivare 

le assunzioni nella pubblica 
amministrazione». 

Il sindacato però guarda an
che al di là del «contingente». 
Così la FIOM vuole aprire una 
nuova stagione contrattuale 
perchè, sempre nelle zone «dif
fìcili», le aziende che sono già in 
«stato di crisi» presentino pro
getti per superare la cassa inte
grazione a zero ore. Con queste 
intese si potrebbero sperimen
tare strumenti nuovi: le liste di 
disponibilità (dove sarebbero 
inseriti i lavoratori vicini ai 50 
anni che avrebbero un tratta
mento particolare con contri
buti INPS e aziendali fino ad 
arrivare alla pensione, partico
lari forme di riduzione d'orario 
(«per esempio la riduzione d'o
rario conquistata nella fabbrica 
potrebbe essere «prestata» da 
tutti i lavoratori ad un solo re
parto»), incentivi alla formazio
ne con ia contemporanea sosti
tuzione di chi frequenta i corsi 

con altri lavoratori. Il tutto — 
assieme ai mezzi tradizionali 
del sindacato, come i contratti 
di solidarietà, la riduzione e co
sì via — servono per «impegna
re l'azienda a non ricorrere più 
alla cassa a zero ore». 

«È ovvio però che tutto ciò 
presuppone — ha aggiunto 
Sergio Puppo — si la responsa
bilizzazione dell'azienda, ma 
soprattutto l'impegno del go
verno». La FIOM non chiede la 
luna, «si fa carico anche dei 
conti economici», non a caso 
chiede che i costi dell'operazio
ne siano pagati anche dalle im
prese. «E poi qualunque propo
sta è più razionale dello spreco 
di migliaia di miliardi per la 
cassa integrazione che dura an
che decenni». Il problema quin
di non è economico ma di vo
lontà politica: «spetta al gover
no dire se vuole lasciare dege
nerare questa situazione o in
tervenire per correggerla». 

Stefano Bocconetti 

Nostro servizio 
TORINO — Dopo oltre un an
no di stasi, il «consiglione» dei 
delegati FIAT di Mirafiori si è 
riunito ieri pomerìggio nella se
de FLM di via Porpora ed ha 
approvato all'unanimità un do
cumento che segna, pur tra 
contraddizioni e persistenti di
visioni, la ripresa dell'attività 
sindacale a livello unitario nel 
più grande complesso indu
striale del paese. Vediamolo in 
sintesi. Dal prossimo 6 novem
bre la FIAT Mirafiori sarà tea
tro di una capillare consulta
zione tra i lavoratori con as
semblee di reparto e di officine 
su due temi fondamentali: la 
contrattazione in fabbrica e la 
democrazia nei luoghi di lavo
ro. Le relazioni, così come è ac
caduto ieri, saranno diverse per 
ogni organizzazione. Entro la 
metà di dicembre una commis
sione unitaria elaborerà un 
programma per avviare la riele
zione del nuovo consiglio di 
fabbrica. 

Il capitolo «contrattazioni» 
in fabbrica riguarda due piani 

E «consiglione» ha deciso 
una grande consultazione 
nei reparti di Mirafiori 
di rivendicazione strettamente 
correlati: fisco ed occupazione. 
Sul primo l'intesa è piena, 
mentre sul secondo — che ruo
ta attorno alla proposta del se
gretario regionale della CGIL 
Fausto Bertinotti — vi è una 
netta divaricazione fra i tre sin
dacati e all'iterno di ciascuno. 
Bertinotti ha affacciato l'ipote
si di «prepensionare» quei lavo
ratori della FIAT che abbiano 
raggiunto i 50 anni. La propo
sta si giustifica per lo stato di 
degrado e di emergenza che at
traversa Torino ed il Piemonte. 

La FIM-CISL di Torino, sul
la scia degli -orientamenti 

espressi dal segretario confede
rale Colombo, si è dichiarata 
contraria ad ogni forma di in
tervento di questa natura. Più 
possibilista la UILM, propensa 
ad avviare il confronto per sot
trarsi alla lacerante paralisi che 
ha ingabbiato il movimento 
sindacale. Marco Giatti per la 
FIOM, ricordando le recenti 
sentenze della magistratura, ha 
sostenuto nell'assemblea di ieri 
che è ormai impraticabile l'ac
cordo dell'ottobre '83, perché 
nei fatti snatura il medesimo 
ruolo contrattuale del sindaca
to. Occorre quindi rilanciare la 
contrattazione per ridurre at

traverso la mobilità i «cassinte
grati» della FIAT. 

D'accordo con il dirigente 
della FIOM si sono espressi al
cuni delegati. Per Zanotti della 
FIM i licenziamenti alla Ma
gneti Marelli lasciano ben in-
trawedere l'orientamento del
la FIAT qualora il giudizio del
la magistratura si dispiegasse 
ad ampio raggio; Giallara della 
FIOM ha ricordato che la stra
da dei prepensionamenti non 
deve essere un «regalo» per la 
FIAT ma la condizione per pro
muovere nuove assunzioni. 

Anche la segreteria del PCI 
di Torino ha emesso un comu

nicato sulla vicenda dei cassin
tegrati FIAT, definendo la sen
tenza di reintegro del pretore 
•un ulteriore segno della ecce
zionale gravità, precarietà e 
complessità della situazione 
occupazionale a Torino». «La 
responsabilità principale — af
fermano i comunisti — risiede 
nella logica con cui la FIAT ha 
portato avanti il processo di ri
strutturazione»; e «il governo si 
è in tutti questi anni mostrato 
sordo ad ogni intervento» che 
aprisse diverse prospettive. In 
questa situazione, «decisioni 
che pure sono favorevoli ai sin
goli lavoratori e in quanto tali 
positive, possono accrescere 
l'incertezza occupazionale e ri
schiano di acuire le tensioni so
ciali». Perciò «governo e Parla
mento devono predisporre in 
tempi brevi strumenti eccezio
nali» per i 12 mila cassintegrati 
FIAT: la proposta di Bertinot
ti, insieme ad altri interventi, 
può essere la strada per dare 
una risposta positiva. 

Michele Ruggiero 

Gruppo Zanussi 
in sciopero 
chiede certezze 
Le responsabilità dell'esecutivo per le len
tezze con cui procede il cambio di proprietà 

Nostro servizio 
PORDENONE — Da mesi la stampa riferisce con cadenza quasi 
giornaliera degli alterni risultati con i quali procede la trattativa 
tra la famiglia Zanussi (coadiuvata da Fiat e Mediobanca) e la 
multinazionale Electrolux per la cessione alla casa svedese del più 
grande produttore europeo di elettrodomestici. Tuttavia la tratta
tiva non è ancora giunta in porto e il grande gruppo industriale 
pordenonese accusa pesantemente il vuoto di direzione causato da 
questa situazione di stallo. CGIL CISL UIL hanno ieri dato vita a 
una giornata di lotta che ha coinvolto tutto il gruppo. Sono state 
denunciate le responsabilità del governo per i ritardi nell'awiare 
concretamente l'opera di risanamento finanziario della Zanussi. Il 
sindacato ha voluto riproporre l'assoluta necessità di concludere 
presto la partita del nuovo assetto proprietario del gruppo e del 
suo rilancio. L'espressione più significativa della mobilitazione dei 
lavoratori della Zanussi si è avuta nel sottomensa del grande stabi
limento di Porcia dove una affollata assemblea ha seguito attenta
mente la discussione nella quale è intervenuto Giacinto Militello a 
nome della segreteria nazionale della Federazione sindacale unita
ria. Militello ha ricordato che attualmente permangono due osta: 
coli alla conclusione dell'accordo Zanussi Electrolux: le riserve di 
due istituti che vantano crediti nei confronti del gruppo, tra questi 
il Monte dei Paschi, e il fatto che il ministro del Tesoro Goria non 
ha ancora decretato la sanzione amministrativa per gli illeciti 
valutari commessi nel periodo Mazza. Quest'ultima riserva è stata 
sciolta ieri a tarda sera. Il ministro del Tesoro ha, infatti, deciso di 
infliggere alla Zanussi una multa di 200 milioni. L'esponente sin
dacale ha affermato che dietro a tali fatti sono ravvisabili manovre 
volte a far precipitare la già difficile situazione della Zanussi. 

I. S. 

Operai in lotta 
per la chimica 
del Piemonte 
Manifestazione a Pallanza di tutte le azien
de Montedison - La vertenza con il governo 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Ieri mattina a Verbania si è svolta una manifesta
zione dei lavoratori della Montefibre di Pallanza, alla quale hanno 
preso parte le delegazioni dei Consigli di fabbrica delle aziende 
Montedison piemontesi e gruppi di cassaintegrati di Ivrea, Vercel
li e Novara. Circa 1.500 lavoratori sono sfilati dai cancelli delio 
stabilimento fino a Intra, dove sul piazzale dell'Imbarcadero ha 
parlato il segretario regionale della CGIL Fausto Bertinotti. È un 
nuovo capitolo di una lotta, aperta da 18 mesi, per difendere le 
produzioni e il futuro della chimica e delle fibre piemontesi. Insie
me ai 1.600 lavoratori di Pallanza si giocano i destini per almeno 
altri 1.500 operai, tecnici e impiegati della Chntillon di Vercelli, 
del Montedipe di Novara, della Montefibre di Ivrea e della Monte
dison di Villadossola. «Siamo arrivati alla stretta finale — ha detto 
Bertinotti —. Dopo quasi 2 anni di lotta, i motivi che ci hanno 
sostenuto in questa vertenza sono oggi più chiari e più forti. Il 
punto è uno solo, ineludibile: deve riprendere la produzione a 
Pallanza. Questa è l'unica soluzione tecnicamente e politicamente 
razionale, possibile e indispensabile. Serve solo la volontà politica. 
Tocca al governo decidere». Il sindacato nazionale, sia di categoria 
che confederale, unitariamente, punta molto su questa vertenza. 
Lo testimonia la richiesta ufficiale inoltrata al ministro Altissimo 
per un incontro urgente. Bisogna respingere la grossolana falsità, 
sostenuta anche da esponenti del governo in sintonia con la Mon
tedison: cioè, che per il nylon non ci sarebbe più nulla da fare a 
Pallanza, visto che il mercato non esisterebbe più. 

Marco Travaglini 

L'OPEC vuol portare il petrolio 
a 29 dollari-barile entro Tanno 
Nigeria ed Irak esclusi dai tagli alla produzione - Rialzo graduale dei prezzi 
Disavanzo commerciale di 96 miliardi di dollari in nove mesi per gli Stati Uniti 

GINEVRA — I paesi esportatori di pe
trolio riuniti nell'OPEC hanno conclu
so una conferenza di tre giorni con inte
se da verificare nel mercato. La produ
zione viene ridotta da 17,5 a 16 milioni 
di barili-giorno ma con l'attesa che vi 
sia un effetto-riduzione sul mercato 
doppio: poiché la domanda aumenterà, 
hanno detto gli esperti OPEC, ad una 
riduzione produttiva di 1,5 milioni di 
barili-giorno si aggiungerà la pressione 
di una richiesta aggiuntiva di altri 1,5 
milioni di barili. 

Altri esperti non condividono queste 
aspettative. La Nigeria ha quindi otte
nuto di mantenere l'attuale quota di 
produzione e non si è impegnata a ri
portare il prezzo al livelli precedenti 11 
18 ottobre, quando ridusse di due dolla

ri il barile, se non in presenza di un ef
fettivo aumento della domanda. Altro 
f>aese esentato da riduzioni di quote è 
'Irak che già produce a bassi livelli 

causa la guerra. Il maggior onere della 
riduzione viene assunto, formalmente, 
dall'Arabia Saudita (647 mila barili-
giorno In meno) ed Emirati Arabi Uniti 
(150 mila barili-giorno). Algeria, Libia, 
Venezuela e Gabon hanno accettato 
piccole riduzioni delle vendite con ri
serva di approvazione del rispettivi go
verni. L'Egitto, pur non facendo parte 
dell'OPEC, farebbe una riduzione sim
bolica. 

Non è ancora chiaro come reagiran
no inglesi e norvegesi che hanno ridotto 
il prezzo di 1,30-1,50 dollari il barile: 
probabilmente, come I nigeriani, aspet

teranno di vedere se la domanda au
menta davvero. L'obbiettivo OPEC è di 
riportare il prezzo al listino di 29 dolla
ri. A quale prezzo si cambleranno questi 
dollari, determinando il costo finale per 
il paese consumatore, non è questione 
che i paesi OPEC sembrano per ora In
tenzionati ad affrontare. Altra Incogni
ta, 11 mercato del Nord America. Ieri è 
stato annunciato un disavanzo com
merciale di 12.G5 miliardi di dollari per 
gli Stati Uniti. Il disavanzo commercia
le di nove mesi sale così a 96,33 miliardi 
di dollari. Pare Inevitabile un bilancio 
annuo in disavanzo fra 1130 e 1140 mi
liardi di dollari. Il rientro di questo di
savanzo porrà, quando affrontato, seri 
problemi anche per la domanda di pe
trolio del Nord America. 

Mille miliardi in più per le pensioni 
È la richiesta unanime della speciale commissione di Montecitorio, su proposta del PCI, PdUP e Sinistra 
indipendente - Lama, Camiti e Benvenuto a De Michelis: il nostro dissenso - Martedì incontro decisivo? 

ROMA — Mille miliardi in più, nella 
finanziaria '85, per rivalutare le vecchie 
pensioni del settore privato: è la richie
sta — presentata da PCI, PdUP e Sini
stra indipendente, votata all'unanimità 
— approvata ieri nella speciale commis
sione di Montecitorio che discute i pro
getti di riforma previdenziale. La com
missione ha anche approvato una racco
mandazione per elevare da 3.000 a 7.500 
miliardi Io Etanziamento triennale per 
la rivalutazione delie pensioni più sfa
vorite. Il presidente della commissione, 
il de Cristofori, ha già inoltrato al presi

dente del Consiglio e ai ministri del Te
soro e del Lavoro queste richieste. Mar
tedì prossimo, intanto, è previsto un ul
timo incontro sulla riforma tra governo 
e sindacati. Il testo della lettera di La
ma, Camiti e Benvenuto a De Michelis: 
forti critiche e preannuncio di lotte. • 

Così la richiesta dei sindacati pensio
nati, inoltrata tre giorni fa anche ai 
gruppi parlamentari, ha sortito un pri
mo effetto; ma contemporaneamente 
anche nella lettera dei segretari generali 
al ministro del Lavoro emerge la sordità 
di quest'ultimo alle richieste dei sinda
cati. Lama, Camiti e Benvenuto sottoli

neano come elementi «irrinunciabili» la 
separazione tra assistenza e previdenza, 
regole uguali per tutti ed equilibrio fi
nanziario del sistema. 

Nel merito dei punti più controversi: 
per Vanificazione della normativa, non 
condividono l'elaborazione di tre fasce 
dì pensione; per il calcolo della pensio
ne, ribadiscono la scelta dei 5 migliori 
anni lavorativi; per l'età pensionabile 
richiedono ulteriori chiarimenti sulle 
nuove proposte del ministro; infine sol' 
lecitano passi avanti per la rivalutazio
ne, dato che — ricordano — tra i sinda
cati e il sosttosegretario Borruso erano 

già stati concordati soggetti, costi e du
rata degli interventi. 

Ieri, intanto, è finita a Montecitorio 
la discussione generale della speciale 
commissione sulla previdenza, che ha 
nominato un comitato ristretto, il quale 
ha un mese di tempo per esaminare tut
te le proposte. Poiché manca il disegno 
di legge del governo, si è convenuto per 
ora che quest'ultimo presenti emenda
menti e proposte nel corso del dibattito. 
Un procedimento originale, reso neces
sario dagli spaventosi ritardi del deci
sionista De Michelis. 

n. t. 

ROMA — Ipotesi di accordo 
all'Enel, per superare la lace
razione aperta nel luglio 
scorso dall'Intesa siglata so
lo dalla CISL e dalla UIL. La 
CGIL — che si è riservata 
prima della firma la più am
pia consultazione del lavora
tori — ha concordato una 
mediazione, definita dallo 
stesso sindacato energia 
•difficile», che mira a supera
re l'attuale rottura fra 1 sin
dacati e a ricomporre una 
vertenza lacerante. In attesa 
del parere dei lavoratori, le 
lotte già Indette sono state 
revocate. 

Vediamo l'Ipotesi d'Intesa. 
Il sindacato energia della 
CGIL ha accettato, Innanzi
tutto, di firmare l'accordo 
separato del 20 luglio scorso, 
se seguito immediatamente 

ENEL, al giudizio 
dei lavoratori nuova 
ipotesi di accordo 
da una seconda firma, cne 
modifica In profondità 1 con
tenuti dell'Intesa, La nuova 
intesa si basa su tre punti: 
Q Viene garantito uno sca

glione aggiuntivo del 
premio di produzione con 
decorrenza 1° gennaio '85, 
pari ad un incremento mini
mo del 5% (3.600 lire mensili) 
ed un costo annuo di 6,4 mi
liardi; 
«fò vengono abolite le decur

tazioni sul premio di 
produzione collegate alle as

senze; 
Q il finanziamento dell'Isti

tuto aziendale per l'as
sistenza, la ricreazione e la 
cultura, che era previsto In 
20 miliardi per creare una 
sorta di mutua separata, vie
ne elevato a 25 miliardi, ma 
così ripartito: 15 miliardi per 
i sussidi sanitari e 10 miliar
di per risanare 11 fondo di 
previdenza all'Interno del si
stema INPS e In vista della 
riforma delle pensioni. 

Ecco 11 parere del sindaca

to energia della CGIL: «Si 
tratta di una Ipotesi di solu
zione che, al di là del risultati 
economici e fermo restando 
11 dubbio di legittimità sul
l'uso di sussidi per assisten
za sanitaria, consente di vol
tare pagina su uno sciagura
to accordo separato, di rico
struire relazioni sindacali 
corrette e unitarie in vista 
delle prossime scadenze con
trattuali, del plano per l'oc
cupazione, lo sviluppo ener
getico e la riforma dell'E-
NEL». ' 

Il sindacato energia ricor
da che «forze politiche ben 
individuate» volevano isolar
lo e sconfiggerlo e che Invece 
esce da questa vertenza «con 
maggior prestigio e consen
so tra 1 lavoratori, forte delle 
lotte sostenute e delle 63 mi
la firme raccolte». 

Nuovi contratti 
per 500 miliardi 
fra Lega ed URSS 
Prandini spiega le ragioni del successo 
della missione delle imprese cooperative 

ROMA — La missione eco
nomica della Lega coopera
tive a Mosca ha riportato un 
quadro ottimistico delle pos
sibilità di Interscambio, a 
differenza da quelle della 
Conflndustrla e dell'ENI. Il 
presidente della Lega, Onelio 
Prandini, ha detto Ieri nel 
corso di un Incontro con 1 
giornalisti di valutare a circa 
500 miliardi 1 contratti av
viati a conclusione. Le im
prese cooperative sono favo
rite. probabilmente, dal fatto 
di avere svolto un lavoro più 
ampio e tenace con le con
troparti sovietiche: già rea
lizzano scambi continuativi 
per circa 260 miliardi all'an
no 01 90% sono esportazioni 
dall'Italia), dispongono di 
tre uffici permanenti a Mo
sca, hanno una convenzione 
•storica» col Centrosojuz 
(l'organizzazione delle coop 
sovietiche) ed hanno orga
nizzato scambi a livello tec
nico, fra cui un convegno 
con la partecipazione dei so
vietici. 

La maggiore conoscenza 
reciproca è la chiave anche 
oggi. La missione ha incon
trato le massime autorità, 
dal capo del CosjAan (organo 
centrale di pianificazione) 
Balbakov, al vicepresidente 

del consiglio del ministri in
caricato dell'agro-allmenta-
re, al massimo responsabile 
del rapporti economici con 
l'Italia, Komarov. Lo scam
bio di informazione è stato 
approfondito, con una dispo
nibilità da parte Italiana a 
sforzarsi di conoscere meglio 
le esigenze dei produttori e 
consumatori sovietici. Però 
si è concordato, da ambo le 
parti, r>« approfondire lo 
scambio di Informazioni con 
visite in Italia del ministri 
responsabili del settori agro-
zootecnico e delle costruzio
ni. 

Iniziative Imprenditoriali 
congiunte sono ora prese in 
considerazione sia In territo
rio sovietico che italiano nel 
campo dell'agro-allmentare 
e del turismo. I sovietici sono 
interessati, Inoltre, ad avere 
forniture di Impianti com
pleti ed avviati, col metodo 
cosiddetto «chiavi in mano». 
Questo tipo di collaborazio
ne richiede la formazione di 
quadri adatti, una collabora
zione tecnico-scientifica più 
ampia e di tipo Inedito. 
Quindi anche 1 tempi neces
sari. 

Prandini interpreta l'Im
pegno del sovietici a ricqulli-
brare la bilancia del paga

menti, acquistando di più 
dall'Italia — impegno che gli 
è stato nettamente ribadito 
— come una «opportunità» 
che va utilizzata, però ade
guando le proprie capacità 
alla domanda del mercato 
sovietico e della concorrenza 
di altri paesi. Negli ambienti 
governativi Italiani, ed an
che bancari, sembra Invece 
si tenda a dargli una Inter
pretazione burocratica e ci 
sono delle divergenze che 
hanno trovato espressione 
nel rinvio della commissione 
mista ltalo-sovietica da di
cembre a gennaio. I sovietici 
vogliono comprare ciò che 
gli serve, confrontando qua
lità e prezzi, con una condot
ta che dovrebbe rendere feli
ci 1 «neomercantlllstl» di casa 
nostra. 

Ci sono, certo, del proble
mi valutari. Da parte sovieti
ca c'è stata una mossa con la 
utilizzazione dell'ECU, la 
moneta collettiva della Co
munità europea, in un pre
stito. Da parte europea occi
dentale non si conoscono, 
per ora, proposte alternative 
all'uso del dollaro nella rego
lazione di squilibri delle bi
lance commerciali che in 
una misura sono Inevitabili, 
fra paesi ad alta densità In
dustriale e paesi che stanno 
ora diffondendo la Industria
lizzazione In settori e regioni 
nuove, specie nelle dimen
sioni piccole e medie. «I so
vietici hanno riscoperto le 
potenzialità delle imprese 
cooperative italiane ad ab
biamo per la prima volta un 
protocollo Lega-Governo so
vietico», ha detto Prandini. 
Ora si discute sulle forniture 
dell'ultimo anno del plano 
quinquennale; è una pre
messa Importante per parte
cipare al plano 1986-90. 

Renzo Stefanelli 

Una rivoluzione 
informatica 
ali9Alfa Romeo 
Un'«azienda nell'azienda» per gestire moder
namente la produzione e la distribuzione 

MILANO — Anche l'Alfa Romeo — la grande fabbrica d'auto al 
centro di uno scontro sindacale non ancora concluso e che investe 
le prospettive stesse del gruppo industriale — si trasforma silen
ziosamente. 1300 terminali, 40 personal computer, dieci calcolato
ri medi e grandi, 123 robot: sono alcuni dati fomiti ieri, nel corso 
di una conferenza stampa tenuta da Renzo Canciani, Lucio Pero-
nace, Antonio Martino, Nello Zanibato, che hanno spiegato gli 
sforzi di innovazione tecnologica messi in atto dall'azienda pubbli
ca. Nel sottofondo c'è una filosofia nuova — presente qui come in 
altre case automobilistiche — che punta alla produzione delle 
vetture vendute e non alla vendita delle vetture prodotte. Sembra 
una banalità, ma non è proprio cosi Fino a poco tempo fa le 
industrie dellauto tendevano infatti a produrre, ad accatastare le 
macchine magari sui piazzali e quindi a venderle. Ora non sarà più 
cosi Sarà davvero il computer a dominare sulla produzione e non 
viceversa. 

E così dentro l'Alfa Romeo è nata quella che è stata denominata 
una «azienda nell'azienda», composta da 3S0 uomini, specialisti nel 
settore dell'organizzazione aziendale e nell'applicazione della in
formatica alla gestione delle imprese. E stato anche «rubato» — si 
è detto — nell ambito di una guerra commerciale molto aggressi
va, anche un dirigente della Ford. L'informatica è arrivata in 
fabbrica con l'Alcione (Assembly Line Control Information and 
Operation Network), un sistema per la programmazione elettroni
ca della produzione ideato e progettato assieme all'Olivetti. Un 
elaboratore duplicato e 57 terminali (30 fomiti di telecamera) 
seguono e governano in ogni momento il ciclo produttivo. 

Ma anche il concessionario dell'Alfa Romeo gode di questa 
grande beneficiata tecnologia. Tramite un computer il concessio
nario può infatti chiedere all'azienda un determinato tipo di auto, 
di un particolare colore, con determinati optional. L'Alfa gli ri
sponde o che la vettura è già disponibile o che Io sarà entro un ben 
definito lasso dì tempo. Nello stesso tempo il sistema Alcione 
collega gli ordini acquisiti dalla rete commerciale con l'organizza
zione produttiva che cura l'approviggionamento dei materiali e dei 
componenti Tutte le richieste vengono quindi ordinate per forma
re un programma di produzione capace di rispettare nel modo 
migliore le priorità commerciali. Novità importanti, dunque. Spe
riamo che possano contribuire alla eliminazione di quegli sprechi 
e di quelle strozzature produttive tante volte denunciate dal consi
glio di fabbrica. Quale impatto avranno sui livelli di occupazione? 
Quali ripercussioni sulla condizione di operai, impiegati e tecnici? 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

3 1 / 1 0 
1838,875 

620.89 
202.615 
551.475 

30.822 
2295.525 
1918.65 

171.955 
15.17 

1384.28 
1429.90 

7.665 
755,265 

88.392 
213,775 
217.655 
297.30 

11.50 
11.061 

3 0 / 1 0 
1895,75 

620,315 
202.405 
549,97 

30,732 
2293.25 
1916.10 

172.775 
15,182 

1382.75 
1438,55 

7.^16 
753,675 

88.209 
214.06 
217,91 
297,975 

11,502 
11,056 

Brevi 

B. Napoli, Goria nomina membri del consiglio 
ROMA — 0 mmistro del Tesoro si e avvalso di poteri assicurati da3a legge 
bancaria, ritenendo che i Banco non avesse altrimenti pienezza di poteri. Ieri 
ara entrato in vigore I nuovo statuto del Banco rJNapc*. I funzionari designati 
da Goria sostituiscono temporaneamente i rappresentanti defie regioni Abruz
zo. Campania. Pugha. Basilicata e Sardegna. 

Venduto ai tedeschi l'8 % della Ras 
ROMA — l'otto per cento de3e azioni della Ras sono state cedute al gruppo 
tedesco AHianz. Lo affermano tn un comunicato urn&ale ? presidente des'ltal-
mobSare. Giampiero Pesanti e » presidente detTAKani Wolfang Schiren. È 
stata, invece, smentita la notizia che ci fessa stata una cessione ai tedeschi 
del 38% del pacchetto azionario. 

La Erg (italiana) acquista l'Elf (francese) 
GENOVA — La Erg. scosta petrobfera genovese di proprietà della famiglia 
Garrone, ha acquistato reitera rete de» distributori di benzina Eif. L'accordo ha 
portato nette casse del gruppo francese decine di miliardi. 

PCI: via subito il presidente di Mediobanca 
ROMA — I parlamentari dei PCI hanno fatto una intarpelanza al ministro defle 
Partecipazioni stata* per sapere se e vero che striniamo dev'assemblea di 
Mediobanca c'è stato qualcuno che ha sostenuto che per Calabria è «impro
ponibile la questione morale*. I comunisti chiedono al contram che si proceda 
immediatamente alla sostituzione del presidente. 

Telefoni: TUT a Genova, Napoli e Torino 
ROMA — £ scattata dalla mezzanotte di ieri la tariffa telefonica urbana a 
tempo anche a Genova. Napoli e Tonno. La cTut> è g>a «n vigore a Roma e a 
Milano. 

I compagni della zona Barriera Mi
lano - Aurora - Rossini Valdocco 
porgono le più sentite condoglianze 
al compagno Luigino Carrer per la 
perdita del 

PADRE 
Torino. 1 novembre 1984 

E* mancato ai suoi cari 
ERNESTO CARRER 

Addolorati lo annunciano: la moglie 
Adele, il figlio Gino, con Licia e 
Sandro, cognati, parenti tutti. Fune
rali domani alle ore 8.30 da ospedale 
Nuova Astanteria (Largo Gottardo). 
Torino, 1 novembre 19S4. 

E* mancato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

CAMILLO SEGANTINI 
ne danno il doloroso annuncio: la 
moglie Maria Vittoria, i figli Vitto
rio. Bruno, e la cognata Luisa D'A
more, parenti Turri. I funerali 
avranno luogo domani alle ore 10 
dall'ospedale Martini (via Tofane) in 
forma ernie. 

Torino, 1 novembre 1984. 

£ morta la compagna 

MARIA PAOLI 
al marito compagno Angelo, a] figlio 
e ai familiari giungano le più sentite 
condoglianze da parte della Federa
zione e della sezione di Borgo San 
Sergio. 
Trieste. 1 novembre 1984. • 

Il Sindaco, la Giunta ed il consiglio 
comunale del Comur.e di Beinasco 
esprimono il laro cordoglio al dottor 
Giuseppe Gargano, vice sindaco, per 
la dipartita del suo caro 

PAPÀ 
Beinasco. 1 novembre 1584 

1 novembre 1979 1 novembre 1984 
Nel sesto anniversario della diparti
ta della compagna 

MARIA MAINARDI 
in Montarolo 

il marito compagno Ernesto con 
amore ed affette la ricorda a tutti 
coloro che le vollero bene sottoscri
vendo L. 30 000 per l'Unita. 
Torino. 1 novembre 1984. 

Nel ÌO* anniversario della morte del 
figlio 

GLAUCO 
(Wympher) 

la compagna Bianca Sabadin ha vo
luto ricordarlo e onevame la memo
ria sottoscrivendo 50.000 lire prò 
Unità. 
Trieste, 1 novembre 1984. 

Nel 1* anniversario della morte di 
RISVEGLIO LELLI 

la famiglia lo ricorda con l'amore di 
sempre. 
Milano, 1 novembre 1934. 

Gli amici Raffaele e Carla Belloni 
ricordano il compagno 

RISVEGLIO LELLI 
nei primo anniversario della scom
parsa. 
Milano, 1 novembre 1934. 

Nell'8* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PASTORINO ALDO 
la moglie, i genitori e la sorella nel 
ricordarlo con affetto sottascrivono 
20 000 lire per l'Unità. 
Genova, 1 novembre 1984. 

Nel 12* anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI MONTUSCHI 
la sorella e il nipote nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono per IX'ruta-
Genova, 1 novembre 1984. 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

CLETO STRAGAPEDE 
la moglie i figli e i nipoti nel ricor
darlo con affetto sottoscrivono in 
sua memoria 25 000 lire per lX'ruti, 
Genova. 1 novembre 1984. 

Nel 4' anniversario della scomparsa 
di 

UBALDO TERCHI 
lo ricordano con affetto Orietta, Eli
sa e Carla 
Firenze, 1 novembre 1984 


